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DE DONNO GIULIANA 

 
 

 

Matera, 30 luglio 1963 

 

Giovane arpista diplomata presso il Conservatorio S. Cecilia di Roma, vincitrice del concorso 

Nazionale “Giovani concertisti di Castel S. Angelo; è Docente di arpa classica, celtica e paraguayana 

presso la Fondazione Arts Academy di Roma. 

 

Giuliana De Donno, nata a Matera, il 30 luglio 1963 è una giovane arpista della Basilicata. Giuliana 

De Donno si diploma in arpa presso il Conservatorio S.Cecilia di Roma sotto la guida di J. Jugo de 

Grodnicka; prosegue i suoi studi di perfezionamento con E. Zaniboni, C. Antonelli (arpa classica) A.R. 

Ortiz (arpa paraguayana) D. Bouchaud (arpa celtica). Nel 1986 vince il concorso Nazionale “Giovani 

concertisti di Castel S.Angelo “ ha svolto una intensa attività concertistica come solista ed in 

formazione da Camera in importanti manifestazioni tra le quali “Estate Fiesolana”, “Roma Festival”, 

“Festival di Sanremo”, “Festival Internazionale delle Arpe 98“, “Simposio Int. d’Arpa, Perugia 98“, 

“Telethon France 99“, e con enti di rilevanza internazionale quali “Accademia Filarmonica Romana”, 

“Teatro dell’Opera di Roma“. Ha inoltre collaborato con varie orchestre, tra le quali “G.Petrassi“, 

“Romensamble”, “Musica Oggi“, “Orchestra di Stato di Kiev“.  
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Nel 2005 e 2006 ha suonato con l'orchestra popolare del festival Notte della Taranta di Melpignano. 

Nel 2007 è stato pubblicato per la casa discografica Twilight Music il suo cd Harp to Harps, che 

rappresenta la sintesi del suo percorso musicale 

Ha registrato per la Rai, le reti Mediaset, TMC, partecipando a vari programmi televisivi; la sua 

attività si è estesa anche in ambito teatrale e cinematografico (tra i vari registi: M. Lucchesi, E. Scola), 

sia come protagonista in scena che, come esecutrice di colonne sonore, (Bacalov, De Sica, Piovani, 

ecc.) e musiche dal vivo per spettacoli di danza (B. Curtis). Ha inoltre collaborato alle produzioni 

discografiche di importanti artisti arrivando nel 1994 ad incidere con il suo gruppo “Paideja” un CD 

di musica etnica (IT DISCHI); è di prossima uscita un nuovo CD (Amiata Rec.) dedicato agli strumenti 

a corde dell’antica Roma in cui suona la Lira, la Cetra, l’Arpa Birmana ecc.  

Ha partecipato alla direzione artistica del “Festival Internazionale delle Arpe 99″. Il suo repertorio 

abbraccia vari generi musicali, dal classico al popolare grazie alla versatilità offerta dallo studio di 

strumenti particolari quali l’arpa celtica e l’arpa paraguayana (della quale è l’unica arpista italiana 

specializzata) che completano e sviluppano le possibilità offerte dall’arpa classica.  

È Docente di arpa classica, celtica e paraguayana presso la Fondazione Arts Academy di Roma. 

Giuliana De Donno è una delle arpiste impegnate nel recupero della arpa nella musica tradizionale 

non solo di Viggiano ma anche di paesi molto lontani da noi come il Paraguay. Nel suo ultimo 

lavoro la musicista compie con le sue arpe (viggianese, irlandese, paraguaiana e tradizionale 

moderna) un viaggio musicale nella musica di diversi popoli, partendo da Viaggiano con la 

Tarantella Capuanese (Viggianese), passando per la Puglia con la Pizzica Tarantata, per l’Irlanda 

con la famosa “The Morrison Gigs” fino ad arrivare in sud America con un elegantissimo merengue 

con la dolcissima Pampalirima. (www.giulianadedonno.com) 

  

http://www.giulianadedonno.com/
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https://www.talentilucani.it › TALENTI 

 

 
 

TALENTI LUCANI: GIULIANA DE DONNO  

DI REDAZIONE IL 28/09/2018 Da “Mondo Basilicata” n. 31/32 

 

Giuliana De Donno: 

l’arpa, la mia migliore amica 

  

La sua bellezza, il suo sorriso e la soavità dello strumento con cui divide praticamente ogni istante 

delle sue giornate non traggano in inganno. Giuliana De Donno, 

 

arpista apulo-lucana- materana dalla nascita ma da genitori salentini ha una forza di volontà e una 

determinazione degne di una guerriera celtica, tanto per non andare troppo lontano dalle origini 

del suo amatissimo strumento. 

 

Perché l’arpa? Quando è nata la passione per questo strumento? 

 

Ero piccola, avevo cinque, sei anni, e il sabato sera con i miei genitori e i miei fratelli guardavamo 

tutti assieme il varietà in tv. Io ero lì, ipnotizzata, ma non dai cantanti che si esibivano, no, io 

guardavo incantata, fra tutti gli orchestrali, colei che abbracciava l’arpa, uno strumento così 

ingombrante e al tempo stesso elegante. 
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Le corde pizzicate, si muovevano all’unisono con le dita. No, non mi sembrava uno strumento 

come gli altri. E infatti non lo era. Per un paio d’anni assillai mia madre finché, quando di anni ne 

ebbi otto, la convinsi ad iscrivermi al Conservatorio Duni, a Matera, e da lì la mia vita cambiò. 

Sono rimasta a Matera fino alla fine delle scuole superiori e avendo ormai chiaro che l’arpa 

sarebbe stata la mia vita, andai a Roma per seguire la mia insegnate che mi aveva seguito fino a 

quel momento a Matera. Entrai al Conservatorio di Santa Cecilia dove mi diplomai brillantemente 

tra non poche difficoltà. Era un ambiente tranquillo, rassicurante, rigoroso ma non competitivo 

qual era stato, invece, il Conservatorio Duni a Matera. Lì mi trovai a confronto con studenti che 

venivano da ogni parte d’Italia, e non solo. Fu un approccio stimolante e traumatico al tempo 

stesso. Ma non mi sono mai data per vinta, da quelle crisi che pure non mancarono, tirai fuori la 

grinta per superare le difficoltà tecniche ed entrai in una sana competizione con gli altri compagni 

di studi. Anni duri, ma fondamentali. 

 

La prima esperienza da musicista e non più solo da studentessa De Donno quale fu? 

 

Appena diplomata fui chiamata a far parte di una orchestra da Camera appena fondata e intitolata 

al maestro Goffredo Petrassi. Il mio battesimo, insomma, fu molto bagnato, ma anche un 

traguardo, il primo da musicista. 

 

In quegli anni, era la metà degli ’80, la musica contemporanea e sperimentale era molto in voga 

ed io ero lì pronta e curiosa a suonare, esplorare e sperimentare nuove sonorità e nuovi linguaggi 

musicali che con l’arpa si sposavano benissimo. 
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A dispetto del suo “ingombro” e della sua fama di strumento dal suono dolce ed evocativo, scoprii 

che l’arpa poteva sprigionare suoni modernissimi. Naturalmente questo passaggio non fu 

indolore. Dalla musica classica che avevo suonato fino ad allora, ero stata catapultata, peraltro a 

livelli altissimi, fra professionisti abituati già a quelle sonorità. Ricordo ancora che alla prima prova 

per un concerto trasmesso poi in diretta su Radio 3, ero ancora a metà dell’esecuzione quando gli 

altri orchestrali avevano già finito di suonare. Ma anche lì, dopo un profondo sconforto, 

potenziata dalla mia volontà ferrea, non mi diedi per vinta, grazie anche al direttore d’orchestra, 

che data la mia giovane età comprese la mia poca esperienza, e così insieme a lui provai e riprovai, 

fino a mettermi al pari con gli altri. 

 

Essere un musicista professionista vuol dire studiare sempre, perfezionarsi di continuo, insomma 

mettersi sempre alla prova. L’arpa ha forse una difficoltà in più: sdoganarsi dal concetto che sia 

uno strumento adatto solo a evocare particolari sonorità. Anche l’immagine stessa dell’arpa, le 

sue dimensioni, il modo di suonarla, l’iconografia nell’arte, l’hanno sempre raccontata come uno 

strumento degli Dei, delle fate, degli angeli, insomma non del mondo reale; e quindi capace di 

produrre una musica di nicchia, (classica.) Ecco, io sono felice invece che oggi l’arpa abbia 

superato questo tabù, e venga inserita sempre più spesso nelle sonorità contemporanee, (tecno). 

 

L’arpa ha vinto i tabù che l’hanno sempre accompagnata, ma il suo fascino viene da lontano. La 

lira, la cetra, le sue bis nonne insomma, ne sono la prova. Ma anche la Basilicata ha una grande 

tradizione di arpa, quella viggianese. Ci tengo a dire subito che sono tra le poche arpiste 

professioniste a suonare e possedere due arpe viggianesi autentiche, datate fine ‘700. Nella mia 

collezione di arpe (che suono tutte) 

quelle viggianesi occupano un posto d’onore. Il posto del cuore. 

 

Innanzitutto perché appartengono alla mia terra, unica regione italiana a vantare una tradizione 

di arpa popolare “portativa”, ossia da caricarsi a spalla. I suoi suonatori erano infatti girovaghi, e 

portavano con sé quello strumento con cui e di cui vivevano. 
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Si dice che l’arpa di Viggiano possa condividere le origini con quella celtica: la tradizione vuole che 

alla fine del ‘600 un gruppo di nobili irlandesi, in fuga dalla loro patria trovò rifugio in Basilicata, 

alla fine del ‘600, portando con sé alcuni esemplari di arpe irlandesi, questo strumento e la loro 

tradizione musicale. 

 

Più verosimilmente si pensa che l’arpa viggianese derivi da quella rinascimentale, di tradizione 

napoletana. Napoli era la meta più ambita per i musicisti, era un vero crogiolo di popoli e di artisti. 

Ad ogni modo quella dell’arpa di Viggiano è una testimonianza prestigiosa di un popolo amante 

della musica e capace di trasmettere questa passione e anche di trarne sostentamento. 

 

Dopo un lungo oblio, dovuto all’ingaggio in agricoltura dei musicisti ambulanti, l’arpa di Viggiano 

cadde in disuso, e questo strumento venne quasi dimenticato. É stata l’etnomusicologia prima, e 

le nuove generazioni di Viggianesi poi, che hanno voluto recuperare la tradizione dell’arpa di 

Viggiano. Oggi esiste una scuola di musica dedicata a questo strumento, e questo mi sembra un 

ottimo risultato. 

 

L’arpa è davvero uno strumento trasversale in tutto il mondo. Dall’Europa, all’Africa, fino al sud 

America, assieme avete fatto il giro del mondo. Senza dimenticare la mitica “notte della taranta” 

di Melpignano (Le). 

 

Pur avendo avuto il privilegio di suonare in posti davvero stupendi (le rovine di Cartagine, il Ninfeo 

di Villa Giulia, il Museo del bardo a Tunisi) quella della Notte della Taranta posso affermare essere 

stata l’esperienza più totalizzante della mia vita. 
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Come musicista, come amante della musica, come persona. 

Esibirsi per ore, davanti a decine di migliaia di persone di ogni età, estrazione, unite dal furore 

della musica, suonare a braccio, accompagnare altri musicisti, è stato come entrare in un’altra 

dimensione: scesa dal palco ero carica e adrenalinica mille volte più di prima, ho sofferto una 

sorta di “sindrome da abbandono” del palco. Mi sono sentita orfana per giorni di quel ritmo 

vorticoso, di quell’oceano di persone che danzavano, cantavano davanti a noi. La musica è 

davvero la più potente e benefica delle droghe. La musica è portatrice sana di buon umore, di 

vita. Si, lo ammetto. La musica è la mia vita. Senza la mia arpa non riesco a fare nulla, se potessi 

la porterei con me anche quando esco con gli amici. L’arpa non è il mio strumento è l’altra metà 

della mia anima. 

 

by Margherita Romaniello 

 

 

Giuliana De Donno (arpa), Loredana Paolicelli (Piano) 

https://www.youtube.com › watch 

 

 
 

Approfondimento. A Rotonda musicisti lucani: Giuliana De Donno (arpa), Loredana Paolicelli ... 

YouTube · trmh24 · 28 ago 2014 
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